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Marina stato maggiore — Roma.
Avverto che ho ordinato Armata eseguire subito occupazione Lagosta. 

Per occupazione altre isole S. E. Diaz mi ha comunicato che truppe saranno 
prelevate dalla Albania prego di ciò dare comunicazione a S. E. Cusani 
affinchè prenda accordi con generale Piacentini. Prego telegrafare se avve­
nuto sgombero di Pelagosa. —  R e v e l .

Cattalo, 2 novembre 1918 (ore 23).
Comandante forze navali alleate — Corfù.

La flotta iugoslava delle Bocche di Cattaro non è in condizioni di 
poter navigare. Prego se una nave con bandiera bianca può venire a Corfù 
per informarvi della situazione di qui e se può rientrare incolume. — Capo 
della flotta jugoslava delle Bocche di Cattaro.

Venezia, 3 novembre 1918.
S. E. Revel a S. E. il ministro della Marina — Roma.

Per fronteggiare esigenze occupazioni territoriali previste patto di 
Londra occorre passare in Adriatico adeguato numero mezzi trasporto et 
designare ufficiali et militari corpo reali equipaggi prelevandoli da tutte 
difese costiere. —  R e v e l .

3 novembre 1918.
Marina stato maggiore — Roma (per S. E. Cusani).

Prenda concerti con comandante Albania per occupazione Curzola 
Lagosta Meleda Lissa. Le occupi appena sarà possibile. —  R e v e l .

Venezia, 3 novembre 1918 (ore 13,40).
S. E. il ministro della Marina — Roma.
Marina stato maggiore — Roma.

Stamane occupato Trieste. Emanuele Filiberto sarà fiume questa sera. 
Si prepara per occupare altre località dell’Istria et per eventuale occupa- 
z one della Dalmazia ovvero Sebenico et Zara et isole antistanti. Proposto 
capo stato maggiore Esercito adunata .seimila uomini in Ancona. Quale 
comandante superiore navale marittimo sia per condotta spedizione che per 
organizzazione servizi proporrei contrammiraglio Notarbartolo che dovrebbe 
subito mettersi in relazione con autorità esercito et inoltrare sollecitamente 
sue proposte. —  R e v e l .

Brindisi, 3 novembre 1918.
M arina stato maggiore — Roma.

Inviato gruppo Mirabellp con due compagnie occupare Lissa et 
Lagosta senza ricorrere alla violenza se possibile ma con istruzioni precise di 
rintuzzare energicamente qualsiasi ostilità. Riterrei conveniente in questo

Venezia, 2 novembre 1918.


